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Bari, data in protocollo 

OGGETTO: determina di esclusione/rifiuto offerta procedura di affidamento volta all’approvvigionamento 
di dotazioni digitali/multimediali comprensivo di imballaggio, montaggio, installazione e collaudo, in 

affidamento diretto su MePA, mediante Trattativa Diretta sul Mercato elettronico della Pubblica 

Amministrazione (MePA) con unico operatore economico, ex art. 50, co. 1 lett. b) del d.lgs. 36/2023 in 

combinato disposto con l’art. 225, co. 8 del d.lgs. 36/2023, in applicazione del decreto semplificazioni bis DL 

77/2021 convertito in Legge. 108/2021, per un importo contrattuale presunto a base pari a € 58.031,35 
escluso IVA.  

Lotto 1: CIG: A 0 0 0 4 8 0 7 7 A  CPV 32322000-6, prevalente (attrezzature Multimediali) CUP: 

G94D23000860006 

Trattativa diretta n. 3696295 Attrezzature Multimediali e digitali Finanziato nell’ambito del decreto del 

Ministro dell’istruzione 8 agosto 2022, n. 218, Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – 

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 3.2 “Scuola 
4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori”, Azione 1- Next generation 

classroom - Ambienti di apprendimento innovativi, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU. 

Titolo: “Next Michelangelo's Classrooms” Cod. M4C1I3.2-2022-961-P-24908 CUP: G94D23000860006 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 – 

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 3.2: Scuola 

4.0 Azione 1 - Next generation classroom – Ambienti di apprendimento innovativi. 

Finanziato nell’ambito del decreto del Ministro dell’istruzione 8 agosto 2022, n. 218, Missione 4 – 

Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido 
alle Università – Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di 

apprendimento e laboratori”, Azione 1- Next generation classroom - Ambienti di apprendimento 

innovativi, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU. 

 

Titolo: “Next Michelangelo's Classrooms” 
Cod. M4C1I3.2-2022-961-P-24908 

CUP: G94D23000860006 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO  il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni sull’amministrazione 
del Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato»; 

VISTA la L. 15 marzo 1997, n. 59 concernente «Delega al Governo per il conferimento di 
funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 
Amministrazione e per la semplificazione amministrativa»;  

ISTITUTO COMPRENSIVO MICHELANGELO - C.F. 93531280720 C.M. BAIC8AE00D - A9WPN9E - PROTOCOLLO GENERALE

Prot. 0005526/U del 09/09/2023 19:37VI.2 - Uscite e piani di spesa
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VISTA la legge n. 241 del 7 agosto 1990, recante «Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

VISTO  il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, «Regolamento recante norme in materia di autonomia 
delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 15/03/1997»;  

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129 recante «Istruzioni generali sulla 
gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107»;   

VISTO  Il D.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, recante «Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive modifiche e 
integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33, recante «Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni»; 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del 27 aprile 2016 e il decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196, recante il «Codice in materia di protezione dei dati personali»; 

VISTO il D.lgs. 36/2023 “Codice dei Contratti Pubblici” ed Allegati; 

VISTO in particolare, il comma 8 dell’art. 225 del D.lgs. 36/2023, in virtù del quale: “In 
relazione alle procedure di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti 
pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in parte con le risorse previste 
dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali 
dell’Unione europea, ivi comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse, 
anche se non finanziate con dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, 
le disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 108 del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, nonché le 
specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la 
realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale 
integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018”; 

VISTO l’art. 51 della Legge 108/2021, rubricato “Modifiche al decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76”, il cui comma 1 stabilisce che “al decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
convertito con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, sono apportate 
le seguenti modificazioni: 2) al comma 2, 2.1. la lettera a) è sostituita dalla seguente: 
«a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e 
forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di 
progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro. In tali casi la stazione appaltante 
procede all’affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori 
economici, fermi restando il rispetto dei princìpi di cui all’articolo 30 del codice dei 
contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza che 
siano scelti soggetti in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a 
quelle oggetto di affidamento, anche individuati tra coloro che risultano iscritti in 
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elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante, comunque nel rispetto del principio 
di rotazione; 

VISTO il D.L. n. 13 del 24 febbraio 2023, conv. in L. n. 41 del 21 aprile 2023, recante 
disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), 
nonché' per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune; 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata 
approvata con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia 
dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in 
particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento 
dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.3 
“Piano per le infrastrutture per lo sport nelle scuole”; 

VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 
del 29 luglio 2021, n. 108, recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 
accelerazione e snellimento delle procedure» e, in particolare, l’art, 41, comma 2-
ter; 

VISTA la Linea di Investimento 3.2 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Missione 4, 
Componente 1), denominata «Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi 
ambienti di apprendimento e laboratori»; 

VISTA la circolare del 30 dicembre 2021, n. 32, del Ministero dell’economia e delle finanze – 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, avente ad oggetto “Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida operativa per il rispetto del principio di non 
arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)”; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato 
adottato il “Piano Scuola 4.0” in attuazione della linea di investimento 3.2 “Scuola 
4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” 
nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU; 

VISTO il decreto-legge del 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 giugno 2022, n. 79, recante «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)» e, in particolare, l’art. 47, comma 5; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021 che 
definisce le modalità, le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di 
attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun progetto finanziato 
nell’ambito del PNRR, nonché dei milestone e target degli investimenti e delle 
riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel Piano necessari per la 
rendicontazione alla Commissione europea; 

VISTE le circolari della Ragioneria Generale dello Stato n. 4 del 18 gennaio 2022 (PNRR – 
articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 80 del 2021 – Indicazioni attuative”) n. 21 
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del 29 aprile 2022 (Chiarimenti in relazione al riferimento alla disciplina nazionale in 
materia di contratti pubblici richiamata nei dispositivi attuativi relativi agli interventi 
PNRR e PNC) n. 27 del 21 giugno 2022 (Monitoraggio delle misure PNRR”) e n. 29 
del 26 luglio 2022 (procedure finanziarie PNRR) n. 30 del 11 agosto 2022 (Linee 
Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure 
PNRR di competenza delle Amministrazioni 4 centrali e dei Soggetti Attuatori) n. 33 
del 13 ottobre 2022 (Aggiornamento Guida operativa per il rispetto del principio di 
non arrecare danno significativo all’ambiente - DNSH), n. 34 del 17 ottobre 2022, n. 
34 (Linee guida metodologiche per la rendicontazione degli indicatori comuni per il 
PNRR); 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Istruzione n. 218 dell’08/08/2022 recante “Riparto delle 
risorse alle istituzioni scolastiche in attuazione del Piano “Scuola 4.0”; 

VISTE le istruzioni operative dell’Unità di missione per il PNRR del Ministero dell’Istruzione 
e del Merito prot. n. 107624 del 21 dicembre 2022; 

VISTO  Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF);  
VISTO l’accordo di concessione prot. AOODGABMI/44309 del 17/03/2023 firmato dal 

Dirigente Scolastico in qualità di responsabile legale dell’Istituto Comprensivo 
Michelangelo e dall’unità di missione e dal Ministero dell’Istruzione e registrato al 
protocollo generale dell’istituto Comprensivo al n. 1673 in data 22/03/2023; 

VISTO l’atto di indirizzo del Dirigente scolastico per le attività della scuola ai sensi dell’art. 
3, comma 4, del dpr 275/99 - integrazione piano triennale dell’offerta formativa 
PNRR- Prot. 3589 del 30 maggio 2023; 

TENUTO 
CONTO  

delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come 
definiti dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
dall’articolo 1, comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del 
succitato D.I. 129/2018;  

VISTO  Il Programma Annuale 2023 approvato dal C.d.I. con delibera n. 18 del 18 gennaio 
2023;  

VISTO  il Decreto di assunzione delle risorse nel programma annuale E.F.2023 - prot.3589 
dell’8/06/2023; 

VISTO che è stato adottato un sistema di contabilità separata (o una codificazione 
contabile adeguata) e informatizzata per tutte le transazioni relative al progetto 
per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR come introdotto 
nel P.A. 2023 alla scheda illustrativa finanziaria A03 “Didattica” A03.307 “Scuola 4.0 
Az.1 Next Dig. class M4C1I3.2-2022-961-P-24908 DM218/22 G94D23000860006”; 

VISTE le delibere di adesione e di approvazione del progetto del collegio docenti del 
17/05/2023 n. 17 e del consiglio di istituto n. 26 del 17/05/2023; 

VISTO il Dlgs n.36/2023 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici; 
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VISTO in particolare il comma 2 dell’art. 53 del decreto-legge n. 77 del 2021 - 
Semplificazione degli acquisti di beni e servizi informatici strumentali alla 
realizzazione del PNRR e in materia di procedure di e-procurement e acquisto di 
beni e servizi informatici ovvero 'Al termine delle procedure di gara di cui al comma 
1, le amministrazioni stipulano il contratto e avviano l'esecuzione dello stesso 
secondo le modalità di cui all'articolo 75, comma 3, del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, convertito in legge 24 aprile 2020, n. 27, nel rispetto di quanto previsto 
dall'articolo 32, commi 9 e 10, del decreto legislativo n. 50 del 2016. Per le verifiche 
antimafia si applica l'articolo 3 del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito in 
legge 11 settembre 2020, n. 120. L'autocertificazione consente di stipulare, 
approvare o autorizzare i contratti relativi ai beni, servizi e forniture, sotto 
condizione risolutiva, ferme restando le verifiche successive ai fini del comprovato 
possesso dei requisiti da completarsi entro sessanta giorni; 

VISTO l’art. 75, comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 le amministrazioni 
possono stipulare il contratto previa acquisizione di una autocertificazione  
dell'operatore economico aggiudicatario attestante il  possesso dei requisiti 
generali, finanziari e tecnici, la regolarità del DURC e l'assenza di motivi di  
esclusione secondo segnalazioni rilevabili dal Casellario Informatico di ANAC, 
nonché' previa verifica del rispetto delle prescrizioni imposte dalle disposizioni del 
codice delle leggi antimafia e delle  misure di prevenzione, di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159. Al termine delle procedure di gara, le 
amministrazioni stipulano immediatamente il contratto […] 

VISTA la delibera del Consiglio di Istituto n. 36 del 17/07/2023 che autorizza il Dirigente a 
svolgere l’attività negoziale anche dopo il 1° luglio 2023 per servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, a 
139.000,00 euro, esclusa IVA - con affidamento come previsto dalla Legge 108 del 
29 luglio 2021 - conversione in legge, con modificazioni-ni, del decreto-legge 31 
maggio 2021, n. 77 come previsto dal D.lgs. 36/2023 Codice dei contratti pubblici ed 
in particolare l’art 225 c.8 “ in relazione alle procedure di affidamento e ai contratti 
riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in parte 
con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai 
fondi strutturali dell’Unione europea, ivi comprese le infrastrutture di supporto ad 
essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si applicano, anche dopo il 
1° luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, 
nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la 
realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale 
integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al regolamento (UE) 2018/1999; 

VISTO in particolare, l’art. 14, comma 1 lettera b) del D.lgs. 36/2023 il quale prevede «Per 
l'applicazione del Codice le soglie di rilevanza europea sono: 
b) euro 140.000 per gli appalti pubblici di forniture, di servizi e per i concorsi pubblici di 
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progettazione aggiudicati dalle stazioni appaltanti che sono autorità governative 
centrali indicate nell'allegato I alla direttiva 2014/24/UE»; 

VISTO l’art. 1, comma 449, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, 
comma 495 della L. n. 28 dicembre 2015, n. 208, il quale prevede che tutte le 
amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e 
grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da 
Consip S.p.A.;   

VISTO l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, della 
L. 208/2015 450, il quale prevede che «Le amministrazioni statali centrali e 
periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, delle 
istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali di 
previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o 
superiore a 1.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a 
fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui all'articolo 
328, comma 1, del regolamento di cui al D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207. […]», 
specificando tuttavia che «Per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, le istituzioni 
educative, tenendo conto delle rispettive specificità, sono definite, con decreto del 
Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee guida indirizzate alla 
razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per 
natura merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui al presente 
comma. A decorrere dal 2014 i risultati conseguiti dalle singole istituzioni, sono presi in 
considerazione ai fini della distribuzione delle risorse per il funzionamento»; 

VISTO l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo 
restando quanto previsto dal succitato art. 1, commi 449 e 450, della L. 296/2006, le 
amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di 
ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro 
stipulati da Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico di Acquisizione (SDAPA) realizzato e 
gestito da Consip S.p.A.; 

VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. 
n. 208 del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e 
periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad 
approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.;  

VISTA la determina dirigenziale prot. 3700 del 15/06/2023 di assunzione di Incarico di 
Responsabile Unico del Procedimento (RUP) da parte del Dirigente scolastico 
Antonietta Scurani per l’affidamento ed esecuzione delle procedure per 
l’acquisizione di beni e servizi, per le procedure selettive delle figure necessarie per 
la realizzazione delle azioni a valere con le risorse del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza per lo specifica attività dal titolo: “Next Michelangelo's Classrooms” Cod. 
M4C1I3.2-2022-961-P-24908 -CUP: G94D23000860006; 
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VISTA la conversione del predetto incarico prot. 3700 del 15/06/2023 di l’incarico di 
Responsabile Unico di Procedimento ai sensi dell’art. n° 31 del Dlgs. 50/2016 assunto 
con prot. n. 4784 del 29/07/2023 nell’incarico di Responsabile Unico di Progetto così 
come delineato all’art. n° 15 del Dlgs. 36/2023 

VISTO l’art. 6 bis della citata legge n. 241/1990, relativo all’obbligo di astensione 
dall’incarico del responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, e 
all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche 
potenziale); 

CONSIDERATO che Antonietta Scurani ha sottoscritto la dichiarazione di inesistenza di cause di 
conflitto di interessi ed obblighi di astensione; 

RITENUTO che il Antonietta Scurani Dirigente Scolastico dell’Istituzione Scolastica, risulta 
pienamente idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in 
quanto soddisfa i requisiti richiesti ai sensi dell’art. 15 del Dlgs n.36/2023; 

TENUTO 
CONTO 

che, nella fattispecie, il RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore dell’Esecuzione, 
ai sensi dell’art. 114 del D.lgs. 36/2023; 
in particolare il co 7 del predetto articolo “per i contratti aventi ad oggetto servizi e 
forniture le funzioni e i compiti del direttore dell'esecuzione sono svolti, di norma, dal 
RUP; 

VISTO l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del 
responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di 
segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

TENUTO 
CONTO 

che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste 
dalla succitata norma;  

TENUTO 
CONTO 

del piano biennale degli acquisti di beni e servizi relativo al biennio 2023-2024 
pubblicato sul portale Servizio contratti pubblici presente sul sito del MIT; 

VISTO il provvedimento prot. n. 4786 del 29/07/2023 con il quale è stato individuato 
l’operatore economico da invitare, la suddivisione in lotti per motivi di carattere 
tecnico - economico funzionali e quantitativi in conformità alle specifiche categorie 
prevalenti CPV 32322000-6 (attrezzature Multimediali) e CPV 39160000-1 (arredi 
scolastici) come da CUI del PBA, nonché le modalità di approvvigionamento della 
fornitura in parola mediante trattativa diretta con unico operatore economico; 

VISTA la Delibera ANAC n. 122 del 16 marzo 2022 che prevede per tutte le procedure a 
valere sui fondi P.N.R.R. sia sempre richiesto il CIG Simog; 

VISTA  la decisione a contrarre di avvio procedura prot. n. 4998 dell’8/08/2023,  
ex art. 17 d.lgs. 36/2023 volta all’approvvigionamento di dotazioni 
digitali/multimediali e arredi scolastici comprensivo di imballaggio, montaggio, 
installazione e collaudo, in affidamento diretto su MePA, mediante Trattativa Diretta 
sul Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA) con unico operatore 
economico, ex art. 50, co. 1 lett. b) del d.lgs. 36/2023 in combinato disposto con l’art. 
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225, co. 8 del d.lgs. 36/2023, in applicazione del decreto semplificazioni bis DL 
77/2021 convertito in Legge. 108/2021, per un importo contrattuale presunto a base 
pari a € 75.984,23 escluso IVA.  
Suddiviso in due lotti funzionali.  
Lotto 1: CIG: A00048077A € 58.031,35 (escluso IVA) CPV 32322000-6, prevalente 
(attrezzature Multimediali)  
Lotto 2: CIG: A0004A994F € 17.952,88 (escluso IVA) CPV 39160000-1, prevalente 
(arredi scolastici); 

VISTO il disciplinare della trattativa prot. 4999 dell’8/08/2023; 

VISTO il capitolato prot. 5000 dell’8/08/2023; 

VISTO lo schema di contratto prot. 5001 dell’8/08/2023; 
VISTO  il riepilogo della trattativa diretta n. 3696295 prot. 5022 dell’8/08/2023; 
VISTA la lettera di invito prot. 5002 dell’8/08/2023 a presentare l’offerta trasmessa 

all’operatore economico C2 srl; 
VISTO il verbale del RUP di verifica della documentazione amministrativa, tecnica e 

delle offerte economiche per la stipula della trattativa Diretta sul Mercato 
elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA) giusto prot. n. 5525 
dell’8/08/2023; 

PRESO ATTO dal predetto verbale del RUP prot. 5525, che l’operatore economico invitato, 

nell’offerta economica presentata non ha compilato, lasciando il campo e “Costi 
manodopera” e “Costi Sicurezza” non compilati; 

VISTO l’art. 108, comma 9, del d.lgs. n. 36/2023 e l’art. 8 del disciplinare prot. n.4999 
dell’8/08/2023; 

VISTE le disposizioni di cui all’art. 20, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023, all’art. 1, 
comma 32, della legge del 6 novembre 2012, n. 190 e all’art. 3 del decreto legislativo 
n. 33/2013, secondo cui gli atti relativi alle procedure di affidamento sono oggetto di 
pubblicazione obbligatoria; 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione» nonché dei 
principi generali del D. Lgs. 36/2023 – Codice dei contratti pubblici; 

 

DETERMINA 
 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 
1. di escludere l’operatore economico C2 srl di Cremona dall’affidamento diretto per le motivazioni citate in 

premessa; 
2. di non procedere alla stipula della trattativa diretta n. 3696295 riferita al Lotto 1: CIG: A 0 0 0 4 8 0 7 7 A  

CPV 32322000-6 prevalente (attrezzature Multimediali) CUP: G94D23000860006; 
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3. di comunicare attraverso la piattaforma MepA nell’area “Comunicazione” il presente provvedimento e il 
verbale del RUP all’operatore economico C2 srl di Cremona e procedere al rifiuto dell’offerta; 

4. di confermare Responsabile Unico del progetto (RUP) il Dirigente Scolastico Antonietta Scurani, ai sensi 
dell’art. 15 del D. Lgs.36/2023 e quale Direttore dell’Esecuzione, ai sensi dell’art. 114, comma 7 del D. Lgs. 
36/2023 e del D.M. 49/2018; 

5. di nominare sé medesima responsabile del procedimento per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento ed esecuzione ai sensi degli artt. 4 e 5 della L. 241/90; 

6. di rinviare a successiva decisione di avvio di procedura per l’acquisto di attrezzature multimediali CPV 
32322000-6 prevalente, come da progetto approvato con determina prot. 4785 del 29/07/2023 per l’importo 
a base pari a € 58.031,35; 

7. Di procedere sul portale SIMOG dell’A.N.A.C. alla gara 9260916 la registrazione dell’”Esito della procedura” 
Lotto 1: CIG: A00048077A “senza esito a seguito di offerte irregolari”; 

8. di disporre che venga assicurata la pubblicazione del presente provvedimento sul sito Web istituzionale, 
nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai fini della trasparenza amministrativa secondo le vigenti 
disposizioni.  

 

 
  Il Dirigente Scolastico/RUP 

                                      Antonietta Scurani 
                                      Documento firmato digitalmente  

                                        ai sensi del D. Lgs. 82/2005 ss.mm.ii. 
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